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Un '93 «boom», ma da ottobre produzione sospesa !•* 
E dalla Piaggio non arriva il piano promesso | f 

La Gìlera lotta 
contiro la chiusura 
«Altro che libero mercato, vendi di più e ti chiudono la 
fabbrica». La denuncia è dei lavoratori della Gilera. Do
po un '93 boom, da fine-ottobre ad Arcore la produzio
ne è sospesa. E da allora i 369 dipendenti sono in cassa 
integrazione, in attesa del piano di reindustrializzazio-. 
ne che la Piaggio aveva promesso già per febbraio ma 
che ancora non si è visto. La causa? Secondo gli operai, 
i 140 miliardi Cee destinati a Pontedera. 

ANGELO FACCINKTTO 

• i ARCORE (Milano). Una tenda, a 
ridosso del cancello d'entrata, una 
tv accesa, un gruppo di operai at
torno a! falò. Per i lavoratori della 
Gilera è cosi ogni notte, da quella • 
gelida sera di San Valentino quan-. 

' do il tam-tam telefonico del consi
glio di fabbrica li chiamò tutti a rac
colta. La proprietà aveva dato'ordi-
ne di smantellare le linee. E loro, in 
cassa integrazione da ottobre, si 
sono precipitati a bloccare i can
celli. Giusto in tempo per evitare 
che presse ed altre attrezzature im
piegate per la produzione dei ci
clomotori prendessero la strada di 
Bologna, destinazione Morini. E il 
blocco, organizzato su turni 24 ore 
su 24, continua in attesa di uno spi
raglio che tarda a venire. 

Il caso Gilera è scoppiato all'ini
zio di ottobre quando ai 369 dipen
denti è giunto un comunicato fir: 
mato Piaggio. Lapidario. Dal primo 
novembre lo stabilimento di Arco-
re avrebbe cessato l'attività, la pro
duzione trasferita a Pontedera. E, '•' 
improvvisamente, che fino a po
che settimane prima si fosse lavo
rato a pieno .ritmo petS ore al gior
no e che - appena a luglio - fosse-

.ro stati assunti con contratto a ter
mine 25operai per far fronre acari
chi di lavoro altrimenti insostenibi- ' 
li. non contava più nulla. Come 
nulla contava un '93 boom, chiuso • 
con un rotondo più 10 per cento • 
alla voce vendite. Uadieci percen

to che aveva consentito, tra l'altro, 
dr svuotare i magazzini dalle gia
cenze ••.;•• '• 

«Alla faccia del libero mercato -
sbotta un esponente del Consiglio 
'di fabbrica -, Vendi di più e ti chiu
dono la fabbrica. Quello della Gile
ra è un caso emblematico di come 
vanno le cose in questo paese: l'a
zienda è sana e la si vuole veder 
morta». Pur in un contesto di crisi, 
la casa di Arcore - produttrice in 

' passato del mitico «Saturno» e del
le 500 quattro cilindri dominatrici 
dei circuiti mondiali negli anni cin
quanta - tira. Con le sue 5-6mila 
motociclette (dalle 50 Custom alle 
potenti 600) raggiunge gli stessi li
velli produttivi dell'anno preceden
te, mentre con i suoi 30mila ciclo
motori - commercializzati con i 
marchi Gilera, Puch e Piaggio-nel 
'93 raggiunge quota 30mila: 6mila 
pezzi in più del '92. Il tutto mentre 
in azienda si riescono a ridurre 
considerevolmente i costi di pro
duzione e continuano a piovere, 
specie dall'estero, commesse. 

Perchè, allora, chiudere e di
sperdere un patrimonio fatto di 

• quasi 90 anni di storia (l'atto di na-
, scita della Gilera • porta la data 

1909)? Il Consiglio di fabbrica una 
spiegazione ce l'ha. E proprio su 
questa sta organizzando la propria 
strategia in difesa dei 369 posti di 
lavoro cui vanno ad aggiungersi 
quelli - stimati in un migliaio -del
l'indotto. Alla Piaggio di Pontedera 

sono stati destinati 140 miliardi 
della Comunità europea. Sarebbe 
quel denaro, legato in Toscana a • 
nuove assunzioni, che avrebbe de
terminato la chiusura dello stabili
mento di Arcore. Per questo i lavo
ratori stanno contattando i parla
mentari. Obiettivo, congelarne l'e
rogazione ed obbligare la Piaggio a 
sedersi al tavolo .delle trattative 
«Perchè - è l'opinione di Alfonso 
Pinto, uno degli esponenti di punta 
del Consiglio di fabbrica - i proble
mi non si risolvono comunque 
chiudendo lo stabilimento di Arco-
re: le ragioni delle difficoltà del 
gruppo sono altrove, negli investi
menti sbagliati». E Pinto cita il caso . 
del piccolo «transporter» a quattro 
ruote ora commercializzato col 
rnarchio'Innocenti. • 

Intanto si continua con il valzer 
degli incontri al Pirellone, sede del 
Consiglio regionale della Lombar
dia, dove la vertenza è approdata a 
inizio anno. E dove la Piaggio, per 
la reindustrializzazione dell'area di 
Arcore, ogni volta ventilava una so
luzione diversa e sempre meno 
credibile. L'ultimo appuntamento 
era stato fissato per il 4 marzo ma è 
saltato, senza spiegazioni. Le parti 
dovrebbero tornare ad incontrarsi 
domani. Speranze? ! lavoratori so
no pessimisti. «L'unica ipotesi pra
ticabile - spiegano - è che venga 
presentato un piano che abbia tra 
gli interessati la stessa Piaggio». In
tanto procedono con le azioni di 
sensibilizzazione.!) 3 febbraio si so
no incontrati a villa San Martino 
con il potente concittadino ed 
aspirante presidente del Consiglio 
Silvio Berlusconi. Tante promesse 
(«Mi raccomanderò direttamente 
ad Agnelli» - visto che l'azienda di 
Pontedera fa parte dei gioielli di 
quella famiglia), ma finora nulla di 
concreto. E lunedi notte hanno ri
cevuto, in fabbrica, la visita di Wal
ter Veltroni mentre domani matti
na, sempre in fabbrica, è attesa la 
visita di Nilde lotti. 

GII ooeral occupano la sede della Gilera Davide Consoli/De Belli: 

Metalmeccanici 

Consultazione dei «saggi» 
Sabattini unico candidato 
alla segreteria Fiom Cgil 
m ROMA. Tra oggi e domani do
vrebbe essere scelto il nuovo segre
tario della Fiom Cgil, che sostituirà 
Franco Vigevani, candidato per le 
Rrossime elezioni politiche in Emi
lia. Il successore sarà quasi certa
mente Claudio Sabattini. 'attual
mente segretario generale della 
Cgil piemontese. IL comitato cen
trale della Fion ha nominato una 
commissione di saggi, che ha già 
avviato la consultazione dei circa 
160 membri dell'organismo diri
gente. Oggi, poi, i consigli generali 

di Fiom, Firn e Uilm vareranno la 
piattaforma per il rinnovo del con
tratto di lavoro dei lavoratori metal
meccanici (circa 1.700.000), che 
sarà sottoposta al referendum in 
tutti i luoghi di lavoro prima di es
sere presentata, entro il 31 marzo, 
alle controparti pubbliche e priva
te. L'aumento retributivo richiesto 
per il biennio '94-'95 è di 156.000 
lire lorde mensili. Il punto centrale 
è l'orario di lavoro, con la richiesta 
di diminuzione dell'orario di fatto 
per favorire la massima occupazio
ne. 

Crisi della Lebole 

La Regione Toscana 
chiederà al gruppo Marzotto 
la ripresa della trattativa 
m FIRENZE. La Regione Toscana 
chiederà al Gruppo Marzotto di ria-, 
prire la trattativa per la riorganizza
zione della Lebole sulla base delle 
prorjoste avanzate dal sindacato. 
Lo ha detto a 300 operaie degli sta
bilimenti di Arezzo e di Rassina, 
che hanno manifestato ieri a Firen
ze l'assessore al lavoro Patrizia Di-
ni. Una delegazione ha illustrato 
all'assessore quelli che il consiglio 
di fabbrica ed il sindacato conside
rano i punti irrinunciabili della ver
tenza, dopo la recente rottura della 

trattativa. Si tratta della disponibili
tà a rinunciare a parte della produ
zione femminile del marchio Are-
zia, mantenendo però ad Arezzo 
una quota di<iuesto prodotto, con
siderato strategico, di non chiude
re il pantalonifjcio di Rassina, del 
deciso rifiuto della cassa integra
zione e della mobilità. Attualmente 
l'occupazione alla Lebole ammon
ta a 1.855 unita', di cui 426 in cigs. 
La progettata chiusura della linea 
Arezia porterebbe una ulteriore ri
duzione di 175 unita . 
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CHE 
TIPO! 

Per saperne di più telefonate al 

NUMEROVERDEll 
1678-15 015 

MILIONI 
RISPETTO ALLE 
QUOTAZIONI DI 

QUATTRORUOTE 

Immaginatevi la scena: voi en

trate in una Concessionaria Fiat, 

parcheggiate la vostra vecchia auto 

e ripartite con una fiammante Tipo 

nuova. E' solo un sogno? No, è una 

splendida realtà, anzi una grande 

occasione. 

Fino al 31 marzo in 

fatti la vostra 

auto, 

troppo, 

stanca e trop 

pò usata, vale almeno 1,5 milioni in 

più rispetto alle quotazioni di Quat-

troruote per passare a Tipo. 

Insomma, volete partire verso 

un futuro automobilistico felice e se

reno? Smettete di sognare e scegliete 

la Tipo che preferite. 

^ y ^ T T « M Lei vi sta già aspet-

ii camino ani lux ddwie tando. B u o n v iagg io . F I A T 
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Offerta non cumulatole con altre in corso. Valida fino al 31 marzo 1994 per le Fiat Tipo disponibili in rete. 
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